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IL DECRETO ROMANI-BRUNETTA-

CALDEROLI: 

UN «COACERVO DI NORME»? 
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LA RICOSTRUZIONE DEL QUIRINALE 

 Perfetta la ricostruzione del Quirinale sulle circostanze che 

hanno causato la mancata emanazione del Decreto Romani-

Brunetta-Calderoli  ma… 

 Due precisazioni circa: 

1. “il coacervo di norme anche estranee alla lettera di intenti 

ed obiettivi inviata a Bruxelles dal Presidente del 

Consiglio il 26 ottobre 

2. che avrebbe potuto suscitare nuova confusione 

nell’opinione pubblica e nei mercati”. 
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DUE PRECISAZIONI 

1. Come dimostrato analiticamente nel seguito, il Decreto 

Romani-Brunetta-Calderoli rispondeva in maniera puntuale al 

100% degli impegni presi con l’Europa nella lettera del 26 

ottobre, sia per le materie trattate quanto per i contenuti e, 

soprattutto, permetteva di rispettarne a pieno, addirittura 

giocando d’anticipo, i vincoli temporali; 

2. I mercati finanziari sono stati disorientati non dal “coacervo 

di norme” bensì dalla mancata tempestività di 

implementazione degli impegni (si veda andamento spread 

dei giorni tra il 26 ottobre e il 4 novembre 1011 nel grafico 

nel seguito). 
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LA PERFETTA COINCIDENZA TRA LETTERA E 

DECRETO (1/2) 
4 

Lettera a Bruxelles del 26 ottobre 2011 Decreto Romani-Brunetta-Calderoli 

1 Promozione e valorizzazione del 

capitale umano 

(entro il 30/4/2012) 

Misure in tema di ricerca 

(3 articoli) 

2 Efficientamento del mercato del lavoro 

(entro il 30/6/2012) 

Misure in tema di lavoro 

(10 articoli) 

3 

Sostegno all’imprenditorialità e 

all’innovazione 

(entro il 29/2/2012) 

Politica industriale (12 articoli); 

Promozione di attività culturali, 

turismo e prodotti tipici (6 articoli) 

4 

Accelerazione della realizzazione delle 

infrastrutture ed edilizia 

(entro il 31/12/2011) 

Misure in tema di infrastrutture e 

trasporti (32 articoli); 

Valorizzazione del patrimonio 

pubblico e investimenti (10 articoli) 
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LA PERFETTA COINCIDENZA TRA LETTERA E 

DECRETO (2/2) 
5 

Lettera a Bruxelles del 26 ottobre 2011 Decreto Romani-Brunetta-Calderoli 

5 Apertura dei mercati in chiave 

concorrenziale 

(entro il 31/12/2011) 

Burocrazia zero, semplificazioni e 

liberalizzazioni 

(27 articoli) 

6 Semplificazione normativa e 

amministrativa 

(entro il 30/4/2012) 

7 Modernizzazione della Pubblica 

Amministrazione 

(entro il 2012) 

8 Efficientamento e snellimento 

dell’amministrazione della giustizia 

(entro il 30/4/2012) 
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CONCLUSIONI 

 Dal confronto tra le materie e i contenuti della lettera inviata dal 

Presidente del Consiglio Berlusconi ai Presidenti del Consiglio e della 

Commissione Europea e il Decreto Romani-Brunetta-Calderoli emerge che: 

 il 100% degli impegni presi con la lettera erano contenuti nel Decreto 

Romani-Brunetta-Calderoli; 

 nel maxi-emendamento alla Legge di Stabilità potevano rientrare solo 

parte delle misure previste ad implementazione di detti impegni; 

 si sono resi necessari ulteriori Decreti, che ha emanato il governo Monti 

sulla falsa riga di quanto già previsto nel Decreto Romani-Brunetta-

Calderoli e in linea con la lettera del 26 ottobre. 

 L’emanazione del Decreto Romani-Brunetta-Calderoli avrebbe consentito di 

rispettare i vincoli temporali previsti nella lettera e di evitare l’aumento 

dello spread registrato nei giorni tra il 26 ottobre e il 4 novembre 2011, 

con le conseguenti ricadute negative. 
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ANDAMENTO SPREAD 26 OTTOBRE-4 NOVEMBRE 2011 
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